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CHI DI VOI E’ SENZA PECCATO, 
GETTI PER PRIMO LA PIETRA 

CONTRO DI LEI. 

Giovanni 8, 7 



Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

Quel giorno, nel tempio, Gesù, 

tu hai mostrato di cosa sei capace 

quando è in gioco la vita di una creatura. 

Il reato era senza equivoci: 

la donna era stata sorpresa 

in flagrante situazione di adulterio. 

La pena prevista 

era altrettanto chiara: 

la condanna a morte. 

 

Gli accusatori avevano dunque 

già pronte le pietre 

nelle loro mani: 

pronte per essere scagliate, 

pronte per togliere di mezzo 

una che col suo peccato 

attentava alla santità del matrimonio. 

 

La conclusione, in un caso come questo, 

era già scritta, senza dibattito alcuno. 

Ma tu hai rovesciato il verdetto, 

pur senza far riconoscere 

l’innocenza dell’accusata. 

Ti sei limitato 

a rimettere in discussione 

il diritto di condannare, 

di castigare, di uccidere. 

Erano veramente interessati 

a far rispettare la legge? 

Allora potevano ergersi a giudici 

solo se erano immuni dal peccato … 

 

Così quel cerchio di morte 

si è finalmente aperto 

e tu hai dischiuso all’adultera 

la possibilità di un’esistenza nuova. 
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LA FORZA DELL’AMORE 
(Gv.8, 1-11) 

 

Una donna sorpresa in adulterio è posta “nel mezzo”, all’attenzione 

di Gesù, di tutti i presenti e anche di noi, che leggiamo questa pagina 

evangelica nella quinta domenica di Quaresima. Gli scribi e i farisei 

vogliono mettere alla prova Gesù cercando un motivo per accusarlo, 

il loro intento è quello di dimostrare che il suo insegnamento non è 

conforme alla legge mosaica. Gli accusati allora, sono due: da una 

parte c’è la donna che ha commesso un peccato così grave da meri-

tare persino la morte (questa infatti era la pena prescritta dalla legge 

mosaica); dall’altra c’è Gesù che all’inizio sembra disinteressarsi 

dell’accaduto e di quanto la legge mosaica prescrive, schivando ogni 

presa di posizione. In realtà Gesù sposta il giudizio dalla legge alla 

persona e arriva alla lapidaria sentenza: “Chi di voi è senza peccato, 

getti per primo la pietra contro di lei”. A quel punto scribi e farisei 

sono messi con le spalle al muro e non hanno altro scampo che quel-

lo di guardarsi dentro scoprendo i propri peccati, infatti, 

l’evangelista racconta che “…se ne andarono uno per uno, comin-

ciando dai più anziani”. Gesù rimane solo e la donna è sempre “là 

in mezzo”, ma su di lei non ci sono più gli occhi assetati di sangue e 

di vendetta degli spettatori. La condanna è sfumata, ma sono le paro-

le di Gesù a ridare senso alla vita della donna: “…nessuno ti ha 

condannata?...Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non pec-
care più”. Con i gesti e con le parole Gesù rivela e conferma la vo-

lontà di Dio già presente nell’Antico Testamento: “Dio non vuole la 

morte del peccatore, ma che si converta e viva”, e manifesta la sua 

misericordia. Gesù ci fa capire che il perdono di Dio è l’amore più 

grande e più forte : solo questo amore è in grado di far cadere le pie-

tre dalle mani degli accusatori, solo questo amore è capace di offrire 

alla donna peccatrice l’opportunità di una vita nuova, solo questo 

amore può trasformare il giudizio di condanna in un gesto di perdo-

no, solo questo amore ha la forza di sciogliere il nostro cuore di pie-

tra e di crearne uno di carne, solo questo amore invochiamo da Dio 

per noi e per gli altri.         

Don Pietro 
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Antiche Pievi e Abbazie 
 

Pella: Chiesa di san Filiberto 
 

L’antica chiesa di san Filiberto sorge sulla riva occi-

dentale del Lago d’Orta, fra Alzo e Pella. Venne donata 

dal vescovo Gualberto ai Canonici dell’isola nel 1039, 

ed è pertanto considerata fra le più antiche chiese ap-

partenenti alla Pieve di San Giulio. 

Dell’impianto romanico è rimasto intatto soltanto il 

campanile  (datato tra il 1075 ed il 1100), a pianta qua-

drata, edificato davanti alla facciata della chiesa. Il ma-

teriale è di recupero: ciottoli alluvionali, disposti in 

modo irregolare con qualche frammento di laterizio e 

soltanto negli spigoli si notano pietre squadrate. Le a-

perture sono strette: appaiono sottili feritoie nella parte 

bassa, mentre nella parte alta si aprono bifore con capi-

telli a stampella ed archivolto in mattoni. Gli ultimi due 

piani presentano archetti pensili a gruppi di quattro, 

composti da conci di pietra. La chiesa ampiamente re-

staurata e rimaneggiata alla fine del XVI secolo, si pre-

senta ad aula unica absidata con facciata a capanna. 

Nel corso del XVIII secolo viene eliminata l’abside o-

riginaria e sostituita con una costruzione che amplia 
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l’edificio, dando un’impronta architettonica, del tutto 

nuova rispetto all’originale romanica. 

Di quella stessa epoca sono le cappelle della Via Cru-

cis, che circondano la Chiesa. 

Ricordiamo che nel cimitero di san Filiberto sono se-

polti mons. Aldo Del Monte vescovo a Novara dal 

1972 al 1990 e don Angelo Villa parroco a Ramate dal 

1961 al 1985.  
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Antiche Pievi ed Abbazie 
 

Gozzano: Basilica di san Giuliano 
 

La chiesa parrocchiale, la cui facciata appare incompiuta, 

sorge su un’altura che domina il paese, sui resti dell’antico 

edificio pievano risalente al IX secolo e già dedicata a san 

Giuliano Martire. Documenti che riportano a 

quest’importante sede pievana sono già rintracciabili in un 

“diploma” di Berengario del 17 novembre 919 al vescovo 

di Novara, ove si consente di tenere un mercato settimana-

le e una fiera annuale nella data del 24 ottobre, giorno del-

la “traslatio” di san Giuliano. 

Originariamente la chiesa era a tre navate con abside o-

rientata: ora dopo la ricostruzione avvenuta tra il XVIII ed 

il XIX secolo, si presenta a navata unica con abside semi-

circolare e cappelle laterali voltate a botte. Dell’antico e-

dificio rimangono soltanto alcuni frammenti di capitelli 

del IX e X secolo, murati nella nuova costruzione: uno 

presso l’ingresso e l’altro adiacente lo spigolo della sagre-

stia. Il maestoso campanile, risalente all’ XI secolo, è col-

locato nella parte più elevata del colle, tanto da sembrare 

ancora più slanciato; è scandito da sei specchiature deco-

rate da archetti pensili a gruppi di tre separati al centro da 

lesene. Le aperture di mezzo hanno archivolto contornato 
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da una ghiera, sono monofore nella parte inferiore e bifore 

in quella superiore. 

All’interno di particolare pregio sono gli affreschi che de-

corano la cappella della Madonna del Rosario, opera di 

Lorenzo Peracino, che raffigurano i 15 misteri del Rosario 

ed i santi Domenico e Caterina e un antico affresco sulla 

controfacciata d’ingresso sinistra.  Sotto il presbiterio tro-

va posto un settecentesco scurolo ove in un’urna d’argento 

e cristallo, sono conservate le spoglie di San Giuliano.      

7 



AVVISI 
 
LUNEDI’ 22 MARZO alle ore 20.45: Prove di canto per la Corale. 

 
GIOVEDI’ 25 MARZO alle ore 15.30: VIA CRUCIS al Getzemani con i ragazzi/e 

di prima e seconda Media. 

 

VENERDI’ 26 MARZO  
alle ore 15.00: CONFESSIONE quarta e quinta Elementare.  
alle ore 20.30: INCONTRO del gruppo “post-cresima” dei ragazzi/e di terza Media, 

prima e seconda Superiore. 

 

OFFERTE   
Lampada € 10+5+5. 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 

Domenica 21 marzo            V° DOMENICA TEMPO DI QUARESIMA 
          ore       9.30     Montebuglio: S.M. per Giuseppe, Ezio e Rosa. 

          ore     10.30     Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 

          ore     18.00     Ramate: S. Messa. 

Lunedì 22 marzo                 SANTA LEA 
          ore     18.00     S. M. per Gagliardi Fino. 

Martedì 23 marzo               SAN TURIBIO 
          ore     18.00     S. M. in ringraziamento. Per Marisa e Angelo. 

          ore     20.45     Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio. 

 Mercoledì 24 marzo         SANTA CATERINA DI SVEZIA 
          ore     18.00     Recita dei Vespri e S. Messa. 

Giovedì 25 marzo            ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
          ore     18.00     S. M. per Gnuva Antonio e Gina. Per le intenzioni della famiglia 

Amisano. 

Venerdì 26 marzo              SAN EMANUELE 
          ore     17.30     VIA CRUCIS. 

          ore     18.00     S. Messa. 

Sabato 27 marzo             SAN RUPERTO 
          ore    19.00      Gattugno: Benedizione dell’ulivo e S. M. per Nobili Pierino. 

          ore    20.00      Ramate: S. Messa. 

Domenica 28 marzo         LE PALME  

DOMENICA DELLA PASSIONE DI GESU’ 
          ore      9.30      Montebuglio: Benedizione dell’ulivo e S. Messa della Passione 

di Gesù. 

          ore    10.15      Ramate: Benedizione dell’ulivo. 

          ore    10.30      Ramate: S. Messa della Passione di Gesù.. 

          ore    18.00      Ramate: S. M. per Ferraris Adriana e Eugenio. 
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